
 

LA PIATTAFORMA EUROPEA DI RICICLAGGIO (ERP) 
STA CERCANDO NUOVI FORNITORI GENERALI 

IN AUSTRIA, GERMANIA, ITALIA E POLONIA 
 
 
 
Brussels, 28 giugno 2007 – In seguito ad una revisione delle esigenze e del modello di 
attività, la ERP ha scelto di non rinnovare il contratto unico con la CCR Logistics e di 
avviare invece il processo di selezione di un nuovo fornitore generale per le operazioni  di 
ritiro in Austria, Germania, Italia e Polonia. Questo sviluppo non ha alcun effetto negli altri 
Paesi in cui opera ERP. 
 
I motivi di questa decisione riguardano alcuni cambiamenti nel modello dell’attività in 
Germania e in Austria oltre a modifiche a livello micro e macroambientale, soprattutto per 
quanto riguarda i requisiti normativi della WEEE.  Da quando è stata fondata la ERP nel 
2002, il mercato relativo alla direttiva WEEE ha subito varie evoluzioni, comprese nuove 
strutture nei metodi per la determinazione dei prezzi e l'avvento di nuovi attori sul mercato.  
 
Mediante una regolare revisione dei prezzi, dei partner e dell’organizzazione, la ERP 
desidera assicurare il mantenimento di quella flessibilità necessaria alla valutazione di 
nuovi metodi per poter rimanere in linea con i suoi obiettivi e fornire ai suoi membri la 
conformità alla direttiva WEEE ad una elevata qualità, ai prezzi migliori e con vantaggi 
competitivi.  Questo modello si è dimostrato efficace ed efficiente fin dalla fondazione della 
ERP permettendole di avanzare in una posizione di leader nella fornitura di soluzioni per 
la gestione delle implicazioni relative alla direttiva WEEE a livello paneuropeo.  
 
Umberto Raiteri, Amministratore Delegato di ERP, ha commentato: “Riteniamo che la 
decisione di non rinnovare il contratto alla CCR offrirà a ERP ulteriori opportunità di 
erogare  a tutte le aziende membri quel servizio di alta qualità per cui è conosciuta 
rafforzando la sua posizione come primo schema di conformità paneuropea alla direttiva 
WEEE e la renderà pronta per le sfide del futuro. Il non rinnovo del contratto è avvenuto 
su basi amichevoli ed entrambe le parti sono impegnate ad assicurare che le operazioni 
proseguano in modo ininterrotto durante questo periodo finale e durante la fase di 
transizione". 
 
In questo momento ERP è impegnata nel processo di identificare la soluzione migliore per 
ognuno dei Paesi ed è fiduciosa che nelle prossime settimane verranno prese le decisioni 
per la scelta dei nuovi fornitori generali.  
 
 
 
- Fine - 
 
 
 
 
 
 
 
 



 

Informazioni di base su ERP: 
 
La European Recycling Platform è stata fondata nel mese di dicembre 2002 da Braun, Electrolux, 
HP e Sony in risposta all’introduzione della Direttiva sullo smaltimento delle apparecchiature 
elettriche ed elettroniche (Waste Electronic and Electrical Equipment, WEEE) dell’Unione Europea. 
La missione di ERP è di garantire l’applicazione della direttiva, a costi contenuti, a vantaggio delle 
società partecipanti e dei loro clienti. Questo risultato è ottenuto attraverso strategie innovative di 
gestione dei rifiuti e incoraggiando l’applicazione nazionale della direttiva secondo un insieme di 
principi di base, fondamentali per la protezione di clienti e aziende, nonché dell’ambiente.  
 
ERP è il primo scheda di conformità WEEE ad essere permesso e consente il lancio delle 
operazioni in più Paesi europei ed è quindi il primo schema a trasmettere ai clienti i vantaggi delle 
operazioni nazionali di riciclaggio. ERP si è dimostrato la soluzione più competitiva per le società 
nei Paesi in cui ha iniziato ad operare. 
 
ERP è già operativa in sette Paesi: Austria, Francia, Germania, Irlanda, Polonia, Portogallo e 
Spagna. Si prevede che le attività inizino nel Regno Unito a luglio e nel corso di quest’anno in Italia. 
 
Per maggiori informazioni su ERP, visitare www.erp-recycling.org. 
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(*) WEEE: Waste Electrical and Electronic Equipment 
 
 

 


